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DELIBERAZION~ DEL DIRETTORE GEN~RALE

Deliberazione n.

Oggetto: Approvazione rego.~amento per l'accesso' agli istituti normativi contrattuali
concernenti la formazione, l'aggiornamento professionale ed il diritto allo studio.

UTA Formazione Continua e Professionale
Responsabile: Dott. Adalberto Festuccia

Ufficio

Responsabile:

PARERE DELL'UTA AMMINISTRAZIONE FINANZA E CONTROLLO

Esercizio 2002 codice di conto_o Registrazione n. in data

centro di costo ------

Visto per l'esatta imputa?ione RAG. LUCIANO QUATIRINI
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t / ~_:,

Parere del Direttore Sanitario
per quantodi competenza

come modificatodal D.lgs.229/99

Parere del Direttore Amministrativo
per quantodi competenza
ai sensi del D.lgs.502/92
e successive modificazioni ed integrazioni

favorevole7i,{~
favorevole
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D.SSA MARIA PAOLA CORRADI
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DELIBERAZIONE DEL DIREnORE GENERALE
SU PROf':OSTA DELL'U.T.A. sonOINDICATO

" Responsabile dell'UTA Dr. Festuccia Adalberto

VISTO l'art. 3 del D. L.vo 502/92 e successive modifiche ed integrazione concernente i
poteri del Direttore Generale; ,

VISTO l'art. 22 del Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro integrativo del CCNL del
personale del Comparto Sanità stipulato il 07.04.1999 regolante il diritto allo studio;

VISTA la deliberazione n. 1380/CS del 14.10.2000 di approvazione del contratto
integrativo aziendale del comparto all'interno del quale sono contenute, tra l'altro, le linee
di indiriRfr per-l'attività formativa;

VISTO l'art. 29 del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del Comparto Sanità stipulato
nel 1999 concernente la formazione e/'aggiornamento professionale;

VISTO l'art. 33 e 32 rispettivamente del CCNL della dirigenza sanitaria medica e
veterinaria e della dirigenza sanitaria non medica; tecnica professionale ed amministrativa
concernente "aggiornamento professionale, la partecipazione alla didattica e ricerca
finalizzata;

RITENUTO opportuno, nel rispetto della richiamata normativa, fissare in un regolamento le
procedure per accedere agli istituti contrattuali riferibili all'aggiornamento e formazione
nonché di stabilire linee specifiche di comportamento aziendale per consentire al
personale dipendente di conoscere preventiva mente opportunità e limiti ed ai dirigenti di
UU.OO. di tenere comportamenti compatibili con le direttive aziendali;

PRECISATO chela bozza di regolamento è stata sottoposta alle OO.SS. nell'apposito
incontrogeL25.11.2002, raccogliendo i suggerimenti emersi;

RITENUTO di dover adottare il regolamento di cui trattasicome allegato costituente parte
integrante del presente atto; ..

{f t- { .4,
ATTESTANDONE la legittimità ed utilità per il servizio pubblico;

PROPONE

. APPROVARE, per i motivi esposti in narrativa, l'allegato regolamento concernente
l'accesso alla formazione, l'aggiornamento professionale nonché il diritto allo studio;

IL DIRETTORE GENERALE
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REGOLAMENTO PER L'A CCESSO AGLI ISTITUTI NORMA TIVI
CONTRATTUALI CONCERNENTILA FORMAZIONE, L'A GGIORNAMENTO

PROFESSIONALE ED IL DIRITTO ALLO STUDIO .

. Art. 1
Oggetto e finalità

L Il presente regolamento defrnisce le procedure e fissa criteri per l'accesso del
personale delle diverse aree' contrattuali agli istituti normativi concernenti la
formazione, l'aggiornamento ed il diritto allo studio.

Art. 2
Diritto allo studio

l. Con scadenza 30 Novembre sarà emanato, ogni anno, apposito avviso rivolto al
personale del comparto perraccogliere le richieste di permesso studio (150 ore) da
fruire nell' anno solare successivo.

2. L'avviso contiene:
• Il numero massimo di permessi concedibili applicando la normativa vigente;
•. Le modalità di presentazione della domanda;
• I criteri di priorità da adottare in caso di domande superiori al numero dei

permessi autorizzabili tenendo conto della specificanormativa vigente oltre ad
eventuali ulteriori criteri concordati con le OO.SS.

3. Le autorizzazioni sono disposte dall 'UTA Formazione Continua e professionale e
comunicate al dipendente nonché al. responsabile del presidio/serviziolU.O. di
appartenenza.

4. Il dipendente fruisce del beneficio accordato comunicandolo di volta in volta e con
. congruo anticipo alla propria U.O. che provvederà all'inoltro all'ufficio registrazione
presenze.

S.Qualora dopo questa fase restino ancora delle disponibilità SI procederà ad
autorizzare in ordine di presentazione delle domande.

Art. 3
Formazione ed aggiornamento del personale'

L La formazione e l'aggiornamento del personale si realizzano secondo quanto
stabilito dai contratti di lavoro nazionali, dai contratti integrativi aziendali, secondo
gli indirizzi nazionali, regionali e quelli aziendali stabiliti nei piani annuali.



; . Art. 4
Aggiornamento obbligatorio

l. II personale che partecipa alle attività di formazione obbligatoria organizzata
dall'Azienda nell'ambito del piano' annuale delle attività formative o organizzata
ali 'esterno dell'Azienda e da questa ritenuta di alto interesse è considerato in servizio
a tutti gli effetti.

2. Partecipano ai programmi di formazione. obbligatoria aziendale i dipendenti
individuati nel progetto esecutivo di ciascuna iniziativa di formazione, progetto che,
esplicitando gli obiettivi generali e specifici dell 'intervento, eveidenzia le ragioni
della scelta dei destinatari.

3. L'individuazione del personale da far partecipare alla fO~~lJ1a...alL~o
dell'Azienda compete ai responsabili delle UV.OO. terterlcGctmto: _

~ Della necessità. di rispettare le priorità Connesse con gli obiettivi di budget
fissati ogni anno;

• Delle attitudini personali, delle potenzialità e della motivazione dell'operatore
anche in relazione allo sviluppo di .carri era;

• del criterio della rotazione da concretizzare nell'arco di un triennio con
obiettivo di coinvolgere tutto il personale assegnato .

. 4. I dirigenti delle UV. 00, dopo l'approvazione del piano formativo annuale
dell'azienda, informano il personale della programmazione dell 'anno dandone
comunicazione all 'UTA Formazione Continua e Professionale.

5.Eventuali inadempimenti saranno rappresentati alla Direzione Aziendale
nell'ambito delle relazioni periodiche .

. .
Art. 5

Procedure

l. La richiesta per la partecipazione alla formazione obbligatoria di cui al comma 3)
dell'articolo 4 è inviata dal responsabile della struttura' interessata all'UTA FCP, la
quale dopo aver verificato. la compatibilità con le risorse assegnate provvede ad
adottare il provvedimento autorizzatorio dandone tempestiva comunicazione.

2. La richiesta dovrà pervenire almeno 15 giorni m:iwa dell'evento formativo.

3. Nei casi eccezionali di impossibilità a concludere la procedura di autorizzazione
nei tempi di cui sopra e per occasioni di grande rilievo ove non sia previsto il
pagamento di una quota di iscrizione, il dirigente della struttura potrà disporre per la
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immediata comunicazione
amministrativi.

all'UTA FCP per sucCeSS1VJ provvedimenti
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Art. 6
Comando

l. Il comando finalizzato, già previsto dall'art. 45 del D.P.R. 20/12/79 n. 761 è
istituto contemplato contrattualmente quale strumento per l'aggiornamento sia
@iga.!2!i2 che f~~trYo.

2. Qualora il comando venga utilizzato per finalità di aggiornamento da considerare
obbligatori.o in quanto rientrante nel Piano formativo aziendale, esso viene disP.9iito
dall'Azismda con il mantenimento della retribuzione contrattualmente prevista e, per
un periodo massimo nell 'anno solare di gg 60, con trattamento di missione. ove .
. --.spettante.

3. L'Azienda valuta eventuali deroghe a quanto previsto al comma 2) qualora la
necessità di far compiere studi speciali o di far acquisire tecniche particolari
indispensabili per il buon andamento del servizio richiedono oggettivamente un
periodo sup~erioreai 60 giorni.

Art 7
Aggiornamento facoltativo

I. Le' iniziative di aggiornamento facoltativo, cosÌ come definito nei contratti
collettivi di lavoro, si svolge ~?rLdeI1 '0,¥i.liQ..çli:J.eIY~OQ mediante l'utilizzazione di
quegli istituti che consentono la fruizione di permessi rLtriQQ.ili.
E' possibile il ricorso all'istituto del comando.

2. Il comando per finalità di aggiornamento facoltativo, verificata la s.tr~!1e-
connessione con l'attività di servizio mediante apposita attestazionLgeLòlIig,elli.e
respOriS~biledell 'U.O. di appartenenza del richiedente, viene'Qìsposi?~Q1i.[::AZiend.a
con il mantenimento del trattamento economico per un massimo di 30 gio~i
nell 'anno solare, sempre che ciò non arrechi pregiudizio per il normale adempimento
dei compiti di istituto.

3. L'Aziend~:preved7.J.a ,parte'£'!E%IL'?l1l$alle.E£.es~ per quanto sopra s~ farsi
carico di una parte o di tutto l'onere per l'eventuale iscrizione ai corsi in presenza di:'
• tematiche formative o di aggiornamento contenute nel piano formativo aziendale;
• dettagliata relazione del responsabile dell 'U.O. del richiedente da cui sia rilevabile

che si tratta di corso di formazione di diretto interesse aziendale in quanto
strettamente legato al servizio;
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! 4. All'interno del Piano_f()~a~iVQ __9:nnuale viene stabilita, per le diverse aree
contrattuali, la somma che si intende impegnare per sostenere anche l'aggiornamento
facoltativo.

Art.8
Procedure per l'utilizzo degli art. 16 e 17 CCNL dell'area dirigenziale

l. Così come previsto dai Contratti Nazionali di Lavoro, la parte di orario da dedicare
ad attività di aggiornamento, didattica e di ricerca si svolge, di norma, con cadenza
settimanale.

l

2. Qualora si intenda fruire dell 'istituto de quo in forma comulata su base annu,il,
entro il mese di Febbraio di ciascun anno occorre formulare apposita richiesta da
presentare al dirig~;te dell'V.O. interessata il quale, previo esame nell'ambito"'della
programmazione delle atti-~à, la trasmetterà con parere ali 'UTA FCP per i successivi
provvedimenti.-

3.L'utilizzo di questo istituto quale strumento per la realizzazione dell 'aggiornamento
facoltativo segue le normali procedure previste per i permessi retribuiti.

Art. 9
Attività didattica

I. L'attività didattica, salvo quella connessa al profilo professionale posseduto o
quella attivata dall' Azienda, si svolge al,è fuori deJ.l..i>rariogi_s<:::14Lzjo.

2. Per la didattica ex art. 6 del D. L.vo 502/92 e successive modificazioni ed
integrazioni, svolta nell'ambiro dei ram?.Q..ID..aUl¥Atl...c.on..JtdlniY..t<.f,sità,sono prese in
considerazione richieste tese a poter svolgere l'attività di docenza ali 'interno
del] 'orario di servizio, sempre che ciò non contrasti con le specifiche esigenze di
funzionamento dell 'U.O. coinvolta.

Art. lO
Norma di rinvio

1. Per quanto non previsto si rinvia alla legge, ai contratti collettivi nazionali di
lavoro ed integrativi aziendali, all 'atto aziendale ed ai connessi regolamenti attuativi.

Art. 11
Norma finale

1. Il presente regolamento entra in vigore dal primo giorno del mese successivo alla
esecutività dell 'atto di adozione.

~.. ~
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VISTO l'art. 3 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992 n.5D2 e successive modificazioni
ed integrazioni ed in virtù dei poteri conferitigli dalla Giunta Regionale del Lazio;

LETI A E VALUTATA la sovraesposta proposta di deliberazione presentata dal
Responsabile dell' UTA. indicato in frontespizio, condividendola per le motivazioni sopra
indicate;

VISTA la dichiarazione di legittimità ed utilità per il servizio pubblico rilasciata dal Dirigente
del/' UTA. sopra indicato;

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Sanitario e del Direttore Amministrativo;

, ;:.

DELIBERA

1. APPROVARE, per i motivi esposti in narrativa, l'allegato regolamento concemente
"accesso alla fomrazione, l'aggiornamento professionale nonché il diritto allo studio; ,

2. DI DICHIARARE il presente prowedimento non sottoposto al controllo regionale, ai
sensi del combinato disposto dell'art.3D della LR. 18/94 e successive modificazioni e
degli art. 21 e 22 della L.R. 45/96.

IL DIRETIORE GENERALE
( (DR. GIORGIO GALBIA TI) . f _

\ /("'".,
or;

IL FUNZIONARIO
VERBALIlTE---., '/"L~.L' '.
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